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Orlo ingrossaco, sottolineato infe
riormente da un listello, corpo a 
profilo concavo-convesso e basso 
piede ad anello esternamente mo
danato con base di appoggio ap
piactira. Nella parte interna del 
piede son~ stari prac!~ti ~ue fori 
di sospens10ne esegum pnma del
la corru ra del vaso. Vernice nera, 
compatta, liscia al ratto e scesa in 
maniera wuforme. Piano di posa 
risparmiaro e fondo esterno con 
cracce di velatura sottile di colore 
rosso. La forma riprende modclli 
miei in circolazione dall'inizlo del 
V secolo rielaborati in ambiro re
gionale, soprattutto campano ed 
apulo, con svariare soluzioni mor
fologiche durante turco il secolo 
seguente. 
Assimilabile alla serie More! 2433 
(MOREL 1981). 

11. Cup-skyphos a figure nere 
inv.: 21441 
alt. 7, 1; diam. 12,7 
integro 

Orlo arrotondato, labbro rettili
neo ed appena svasato che si col
lega alla vasca profonda ed emisfe
rica mediante uno spigolo appena 
accennato. Basso piede a disco 
cavo dal profilo modanato. Verni
ce tendente al bluastro, con forti 
riflessi metallici, molto rovinata e 
scrostata in diversi punti. Al cen
tro della vasca si nora un segno di 
impilaggio di. colore rosso. Il fon
do ester~~ ~r~se~1ta due cerchi 
concentrici dipmc1 sopra una sot
tile velatura rosata. 
Su entrambi i lati crovano posco 
due scene figurare eseguire nella 
tecnica a silhouette su fondo rosa
to ed inquadrate da palmette a 
dodici foglie separate. · 
~to A: sulla sinistra figura fem
mmilc seduca su diphros con ca
pelli raccolti sulla nuca e busco 
eretto mentre regge sul grembo 
~a ~orona. A destra una figura in 
p1e?1, sporra verso il personaggio 
assiso, rappresentata appoggiata 

ad un bastone infisso nel terreno 
nel!' acro di porgere un tralcio con 
foglie a punco. Dalla palmetta al
le sue spalle si genera un secondo 
ramo che si sovrappone al perso
naggio. 
Lato B: speculare alla precedence, 
presenca una scena analoga ma di 
più complessa lettma per il cattivo 
staro di conservazione della verni
ce. A sinistra una figura inrerpre
tabile come satiro, caratterizzato 
dalla lunga coda sinuosa e dalle 
braccia sovradimensionare, si 
sporge in avanti afferrando un 
oggetto forse identificabile con un 
grappolo cuoriforme o un vaso da 
simposio infisso nella linea di ter
ra. A destra un personaggio dai 
contorni indefìniti, seduco su 
diphros e con corona, rappresen
tato era due cralci con foglie a 
plmto. 
Per resa stilistica e rema iconogra
fico il parallelo più convincente è 
con i lavori del! officina del Pitto
re di Hai111on e del correlato 
"Gruppo di Lancuc" che prediles
se questo tipo di raffigurazioni 
durante il primo quarto del V sec. 
a.C. (Agorà XXII!, r· 286, cav. 
104, nn. 1540-1541 . 

LB 

Arpi 
Località Montarozzi, 
ONC 28, Quadrato 44, 
Depositivo votivo 635, 
US635 
In un poz:retto cilindrico, ricaglia
co in una struttura quadrangolare 
in malta, furono deposti 36 con
cenicori (US 635). Sul fondo, soc
co i vasi, era presence "uno strato 
potente di terreno cineroso e ossa 
bruciate". Il pozzetto fu in seguito 
sigillaco con una grande lasrra in 
pietra e, accanto a quesr'ulcima, fu 
dcposco un secondo lorro di vasi 
identici a quelli rinvenuti all'inter
no del pozzetto (US 630). 
Ultimo venticinquennio del IV scc. a.C. 

LEONE et a/ii 2015, pp. 425-430. 

1. Olletta 
inv.: 635.l 
aie. 8 cm; diam. orlo 7 cm; 
diam. fondo 3,7 cm 
lncegra. Tracce di fuoco sia sLJla 
superficie interna che esterna. 

Orlo estroflesso, corpo ovoide, 
fondo piatto apodo. 
Questa forma è di difficile inqua
dramento cronologico a causa 
della semplicità formale d1e per
mecce una facile reiterazione e 
rende il contenitore estremamen
te fimzionale. Vasi cosl conforma
ti sembrano caratterizzare i conte
sti abirarivi e funerari di un'ampia 
zona cerri coriale che si estende ben 
oltre l'Apulia. I primi esemplari di 
dimensioni più contenute sem
brano apparire alla metà del N 
secolo per poi molciplicarlsi agli 
inizi del secolo successivo. li me
desimo profilo caratterizzerà an
d,e la produzione listata di vasi 
doppi di m secolo a.C. 

2. Oliena 
inv.: 635.3 
aie. 10,5 cm; diam. orlo 9,5 cm; 

diam. fondo 4,6 cm 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

Per la descrizione della forma e per 
l'inquadramento si rimanda a1l ol
letta n. l. 

3. OUetta 
inv.: 635.5 
alt. 9,6 cm; dian1. orlo 8,4 cm; 
diam. fondo 4,2 cm 
L1tegra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che su quella 
esterna. 

Per la descrizione della forma e per 
l'inquadramento si rimanda al! ol
letca n. l. 

4. Olletta 
inv.: 635.10 
alt. 6,5 cm; dian, . orlo 5,5 cm; 
diam. fondo 3,5 cm 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie imerna che esterna. 

Per la descrizione della forma e per 
l'inquadramento si rimanda alJ ol
lerta n. L 

5. Olletta 
inv.: 635.11 
aie. 6,8 cm; diam. orlo 6,3 cm; 
diam. fondo 3 cm 
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Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I mquadramemo si rimanda a!J' ol
lerta n. l. 

6. Olletta 
inv.: 635.19 
alc. 7,7 cm; diam. orlo 7 cm· 
diam. fondo 3,3 cm ' 
Priva di. una piccola porzione di 
orlo. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie i ncerna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
1 mquadramenro si rimanda ali al
lerta n. 1. 

7. Oliena 
inv.: 635.21 
alt. 7,5 cm; diam. orlo 7 cm· 
diam. fondo 3,3 cm ' 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I mquadramentosi rimandaall ol
lena n. l. 

8. Olletta 
inv.: 635.22 
alc. 6,4 cm; diam. orlo 6 cm· 
diam. fondo 3 cm ' 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 

superficie interna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I mquadramentosi rimanda ali ol
lerca n. I. 

9. Olletta miniaturistica 
il1V.: 635.23 
alt. 3,8 cm; diam. orlo 3 I cm· 
diam. fondo 2,2 cm. ' ' 

IO. Olletta 
inv.: 635.24 
alt. 7,3 cm; diam. orlo 7 cm· 
diam. fondo 3,5 cm ' 
Incegra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
1 mquadramenco si rimanda alJ ol
lerra n. 1. 

n. Olletta 
inv.: 635.25 
aie. 6,8 cm; diam. orlo 6 cm· 
diam. fondo 3,3 cm Integra.' 
Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I mquadran1enco si rimanda ali ol
lerca n. 1. 
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12 . Olletta 
inv.: 635.26 
aie. 6,5 cm; diam. orlo 5,3 cnr 
diam. fondo 3 cm ' 
lnccgra. 1ì·accc di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

Per la descrizione della forma e per 
l'inquadramemo si rimanda alJ ol
lerra n. l. 

13. Olletta 
inv.: 635.27 
alt. 7,2 cm; diam. fondo 3 cm 
Priva di una cospicua porzione 
dell'orlo e del corpo. Tracce di 
fuoco sia sulla superficie interna 
d1e esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I mquadramento si rimanda ali ol
lecta n. I . 

14. Olletta 
inv.: 635.28 
Ollccca alc. 4 cm; diam. orlo 4,3 
cm; diam. fondo 2,6 cm 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I mquadramemo si rimanda alI ol
letta n. I. 

15. Olletta 
inv.: 635.29 
Oliena alt. 5,8 cm; diam. orlo 
5,8 cm; diam. fondo 3 cm 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I 111quadramento si rimanda all ol
letta n. l. 

16. Olletta 
inv.: 635.34 
alt. 5,6 cm; diam. 5,2 odo cm· 
diam. fondo 2,6 cm ' 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna d1e esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I mquadramentosi rimanda ali ol
lena n. 1. 

17. Olletta 
inv.: 635.35 
alt. 5,7 cm; diam. 5,4 orlo cnr 
diam. fondo 3 cm ' 
Integra. 1ì·acce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

~~r la descrizione della forma e per 
I mq uadramenco si rimanda alI ol
lerm n. 1. 



18. Olletta 
inv.: 635.36 
alt. 5,1 cm; diam. 5,1 orlo cm; 
diam. fondo 2,2 cm 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esce ma. 

Per la descrizione della forma e per 
l'inquadra.mento si rimanda all ol
lena n. l. 

19. Olletta 
inv.: 635.37 
aie. 6 cm; diam. 6 orlo cm; 
diam. fondo 3 cm 
Integra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna. 

Per la descrizione della forma e per 
l'inquadramento si rimanda ali ol
letta n. l. 

20. Olletta 
inv.: 635.38 
alt. 6,7 cm; dia.m. 5,9 orlo cm; 
diam. fondo 3 cm 
Inregra. Tracce di fuoco sia sulla 
superficie interna che esterna 

Per la descrizione della forma e per 
l'inq uadramemo si rimanda alJ ol
letta n. l. 

21. Krateriskos acromo 
inv.: 635.6 
alt. 7,8 □11; cliam. orlo 8,8 cm; 
diam. fondo 4,2 cm; 
integro 

Orlo obliquo, corpo globoso, alco 
piede troncoconico. Anse a nastro 
verticali sormontami. Cesemplare 
rientra genericamente nella forma 
VII di DE Juu1s 1977, ma non 
trova puntuali confronti con i tipi 
proposti. 

22 . Brocchetta acroma 
inv.: 635.9 
alt. 7.5 cm; dia.m. orlo 4.5 cm; 
diam. fondo 3,1 cm. 
[ncegra. $beccature sulla 
superficie. 

Labbro ad imbuco, corpo globoso, 
piccolo piede a disco. Ansa a na
stro sormontante. 
Forma diffusissima in cutra la 
Daunia (forma Vli, ripo 21-24 
secondo DE Juu1s 1977), viene 
proposra sia nella variame acroma 
che in quella decorata a fasce. 

23. Brocchetta acroma 
inv.: 635.18 
alt. 5,1 cm; diam. orlo 4,1 cm; 
diam. fondo 2, 1 cm 
Integra. Tracce di bruciato presso 
l'ansa e sull'orlo 

Si veda la descrizione del reperco 
precedente. 

24. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635. 7 
alr. 8,7 cm; diam. orlo 8,8 cm; 
dia.m. 4,2 fondo cm; 
integro 

Orlo obliquo, corpo globoso, bas
so piede troncoconico. Anse a 
sezione ovale sormontami. 
Decorazione in nero-bruno: den
telli lungo l'orlo esterno, fascia 
bruna all'interno dcli' orlo fìan
cheggiara da due sottili linee pa
rallele. Banda bruna sul collo e 
larga fuscia bruna fiancheggiata in 
alro e in basso da doppie linee pa
rallele appena sotto l'attacco infe
riore delle anse. Piede verniciato 
in bruno. 
I kraceriskoi, o vasi cantaroidi, pre
semi nel deposito votivo rappre
sentano una forma tipica del pa
norama vascolare del IV secolo 
a.C. Tale forma fa la sua comparsa 
nei corredi funerari della Daunia 
Settentrionale dw-ance il Subgeo
mecrico Daunio III , momenro in 
cui si assiste all'assimilazione di 
alcune fogge vascolari squisita
mente gred1e nel repertorio for
male indigeno. li tipo presence del 
nostro deposito si caratterizza per 
la forma rozza e schiacciata che lo 
awicina agli esemplari deUa prima 
merà del IV secolo a.C., ma il par
ticolare decorativo della fascia di 
dencelLl che corre socco l'orlo, che 
si caratteriu..a in quanto a precisio
ne e cura nell'esecuzionedd tratto, 
sposta la datazione alla seconda 
metà del secolo. 

25. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.12; 
alt. 7 cm; diam. orlo 8,2 cm; 
diam. fondo 3,2 cm 
integro 

Per forma e decorazione si riman
da alla scheda n. 24. 

26. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.13 
alt. 8,5 cm; diam. orlo 8,9 cm; 
diam. fondo 4 cm 
incegro 

Orlo obliquo leggermente conves
so, spalla carenata, corpo pirifor
me, piede troncoconico. Anse 
verticali a nastro sormontanti. 
Decorazione a dentelli lungo I' or
lo esterno, fuscia bruna all'interno 
dell'orlo. Larga fascia centrale bru
na. Piedle verniciato in bruno. 
Macchia sulla parte sommicale 
delle anse. 

27. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.14 
aie. 8,5 cm; diarn. orlo 8 cm; 
dian1. fondo □11 3,8 
integro 

Per la forma si veda la descrizione 
fatta per iJ krateriskos n. 26. Deco
razione a dentelli lw1go l'orlo ester
no, doppie linee parallele all'inter
no dell'orlo. Larga fu.scia ccn crale 
bruna affiancata in alto e in basso 
da doppie linee parallele. Piede 
verniciaco in bruno. Macchia sulla 
parte sommicale delle anse. 
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28. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.15 
aie. 8 cm; diam. orlo 7,8 cm; 
diam. fondo 3,8 cm 
integro 

Per forma e decorazione si riman
da alla scheda n. 26. 

29. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.16 
alt. 7,2 cm; diam. orlo 7,8 cm; 
diam. fondo cm 4 
Integro. Incrostazioni su rutta la 
su perfìcie. 

Per forma e decorazione si riman
da alla scheda n. 26. 

30. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.17 
aie. 7,9 cm; diam. orlo 7,8 cm; 
diam. fondo cm 4 
lncegro. Incrostazioni su tutta la 
superficie. 

Per forma e decorazione si riman
da alla scheda n. 26. 

31. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.20 
aie. 9 cm; diam. orlo 7,5 cm; 
diam. fondo 4,1 cm 
integro 

Per forma e decorazione si riman
da alla scheda n. 24. 

32. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.31 
alt. 7,8 cm; diam. orlo 9 cm; 
diam. fondo 3,3 cm; 
Manca di un ansa 

Per forma e decorazione, ad ecce
zione del motivo a dentelli qui 
mancante, si rimanda alla scheda 
del krateriskos n. 24. 

33. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.32 
alr. 8,8 cm; diam. orlo 8,4 cm; 
diam. fondo 4 cm. 
lncegro. Vernice evanida, 
incrostazioni diffuse sul piede. 
Presso l'orlo presenti delle 
bruciature. 

Per forma e decorazione si riman
da alla scheda n. 26. 
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34. Krateriskos con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.33 
alt. 7,2 cm; diam. orlo 8,3 cm; 
diam. fondo 3,5 cm 
Privo di una parre dell'orlo. 
Segni di bruciatura su tutta la 
superficie. Vernice scrostata sui 
più punti. 

35. Brocchetta con 
decorazione a fasce 
inv.: 635.8 
alt. 6,6 cm; diam. orlo 4, 1 cm; 
diam. fondo 2,3 cm; 
Integro. Incrostazioni calcaree 
diffuse su rurra la superficie. 

Orlo obliquo, spalla carenata, cor
po globoso, pi.ede a disco. Ansa a 
nastro verticale sormoncanre. La 
decorazione si concemra nella par
re di massima espansione del cor
po: larga fascia cencrale bruna 
fiancheggiata da doppie linee pa
rallele. Fascia bruna all'interno 
dell'orlo. Macchia sulla parte som-
mi tale dell'ansa. · 
La brocchetta in questione rientra 
nel tipo VII della classificazione 
elaborata da De Juliis, ma non 
trova nessun puntale confronco 
nelle varianti proposte dallo stu
dioso, nonostante ciò la forma 
sembra essere ampiamente acresra
ca ne.Ila Puglia Secrenrrionale nel 
corso di rutto il IV secolo. 

36. Coppetta monoaosata 
con decorazione a fasce. 
inv.: 635.30 
alt. 3,1 cm; diam. orlo 7,9; 

diam. fondo 2,8 
integra 

Orlo indistinto, vasca bassa leg
germente carenata, fondo piatto. 
Ansa orizzontale a nasrro. e imer
no dd la vasca è caratterizza ca da 
una decorazione a fasce: larga fa
scia in rosso bnmo SLtll' orlo, fian
cheggiata da due linee parallele 
concentriche. Al centro della vasca 
tre fasce circolari iscritte l'una 
nell' alrra. 
La coppetta monoansata risulta 
essere una delle forme più diffuse 
del mondo indigeno apLLlo. No
nostante l'elevato numero di con
testi che hanno restituito vasi di 
questa foggia ancor oggi sembra 
difficile proporre una linea di svi
luppo nei quali inserire l'esempla
re arpano, infatti il forre conserva
corismo ha man tenuto sostanzial
mente immurata la struttura del 
vaso, cosicché gli esemplari, pur 
differendo l'uno dall'altro per la 
disposizione della decorazione 
sulla superficie e per !.'andamento 
delle parete, si ritrovano in conce
sri datati agli stessi periodi. ~uni
ca variazione morfologica che 
permette di acquisire u11 punto 
fermo nella cronologia è I' adozio
ne cieli' ansa a nastro che si registra 
alla fine del V secolo. 
Il dato distintivo dell'esemplare 
sembra essere la presenza della de
corazione a bande esclusiva.mente 
sulla superficie interna della vasca, 
cosicché esternamen ce la coppetta 
si presenca acroma ad eccezione di 
una macchia di colore sull'estre
mità dell'ansa. 
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